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La base dello Statuto della Caritas
consiste in una citazione di Paolo VI
(Primo Convegno Nazionale 1972):

“Al di sopra di questo aspetto puramente materiale della
vostra attività emerge la sua prevalente funzione
pedagogica. Evidentemente la vostra azione non può
esaurire i suoi compiti nella pura distribuzione di aiuto aiesaurire i suoi compiti nella pura distribuzione di aiuto ai
fratelli bisognosi. Il suo aspetto spirituale non si misura
con cifre e bilanci, ma con la capacità che essa ha di
sensibilizzare le Chiese locali e i singoli fedeli al senso e al
dovere della carità in forme consone ai bisogni e ai tempi”



Paolo VI è ripreso da Giovanni Paolo II
e confermato e messo a fuoco da
Benedetto XVI nell’ enciclica “Deus
Caritas Est”.

L’amore di cui Dio ci ricolma deve essere

comunicato agli altri “ amerai il prossimo tuo comecomunicato agli altri “ amerai il prossimo tuo come

te stesso”, non è più solo un comandamento, ma è la

risposta al dono dell’amore , col quale Dio ci viene

incontro (1)



La Caritas è un organismo pastorale 
ecclesiale dedicato alla dimensione 

caritativa

“La carità è per la Chiesa espressione irrinunciabile“La carità è per la Chiesa espressione irrinunciabile

della sua stessa essenza (25). La Chiesa non può

trascurare il servizio della carità, così come non può

tralasciare i Sacramenti e la Parola (22).



La dimensione comunitaria della 
carità

“L’amore del prossimo, radicato nell’amore di Dio,

è anzitutto un compito per ogni singolo fedele,è anzitutto un compito per ogni singolo fedele,

ma anche un compito per l’intera comunità

ecclesiale … altrimenti annuncia il Dio dell’amore

in modo incompleto e insufficiente.



Il Servizio pastorale della Caritas si coordina con
il Servizio pastorale delle altre due funzioni vitali
della Chiesa, catechesi e liturgia.

�La catechesi annuncia

�La liturgia celebra

�La caritas anima la testimonianza della carità.



Le attenzioni della Caritas sono:

i poveri – la Chiesa – il territorio/mondo,

da cui tre ambiti di sostegno:da cui tre ambiti di sostegno:

Centri di Ascolto, Osservatorio delle Povertà
e delle Risorse, Laboratorio Caritas
Parrocchiali.



Il Centro di Ascolto (CdA)

E’ lo strumento privilegiato di incontro, ascolto, relazione, presa
in carico, accompagnamento e promozione dei poveri.

Osservatori Povertà e Risorse (OPR)

E’ lo strumento di osservazione ampia e approfondita, finalizzata
alla ricerca e all’individuazione delle cause di povertà e delle
possibili risposte.possibili risposte.

Laboratorio per la promozione delle Caritas 
parrocchiali

E’ un gruppo di lavoro interpastorale promosso dalla Caritas
Diocesana, quale strumento privilegiato per l’animazione e
l’accompagnamento delle comunità parrocchiali e del territorio.



Le motivazioni del nostro incontroLe motivazioni del nostro incontro

�� PresentazionePresentazione deldel SecondoSecondo RapportoRapporto RegionaleRegionale
20072007 susu povertàpovertà eded esclusioneesclusione socialesociale inin
SardegnaSardegna..

�� Presentazione Presentazione del Rapporto Diocesano relativo del Rapporto Diocesano relativo 
al lavoro del CdA di Sassari nel periodo gennaio  al lavoro del CdA di Sassari nel periodo gennaio  al lavoro del CdA di Sassari nel periodo gennaio  al lavoro del CdA di Sassari nel periodo gennaio  
–– dicembre 2007.dicembre 2007.

PerchéPerché lala divulgazione,divulgazione, nellenelle comunitàcomunità territoriali,territoriali,
deidei risultatirisultati delledelle indaginiindagini puòpuò essereessere utileutile perper
sensibilizzaresensibilizzare lele coscienzecoscienze didi quantiquanti (credenti(credenti ee
non)non) nonnon sonosono aa conoscenzaconoscenza deidei fenomenifenomeni didi
disagiodisagio..



Che cosa contiene il Dossier Che cosa contiene il Dossier 
Caritas?Caritas?

ContieneContiene gligli esitiesiti delledelle ricerchericerche suisui fenomenifenomeni didi

disagiodisagio eded esclusioneesclusione socialesociale rilevatirilevati attraversoattraverso

l’ascolto,l’ascolto, l’osservazionel’osservazione ee ilil discernimentodiscernimento delledellel’ascolto,l’ascolto, l’osservazionel’osservazione ee ilil discernimentodiscernimento delledelle

storiestorie deidei principaliprincipali protagonisti,protagonisti, cioècioè ii poveri,poveri,

gligli ultimiultimi delladella fila,fila, colorocoloro cheche stannostanno alal marginemargine

delladella societàsocietà..



Quali le parti principali?Quali le parti principali?

�Una parte quantitativa 

�Una parte qualitativa



Il protocollo quantitativoIl protocollo quantitativo
SonoSono lele elaborazionielaborazioni statistichestatistiche deidei datidati
riguardantiriguardanti lele personepersone cheche sisi sonosono rivolterivolte aiai CdACdA
inin relazionerelazione adad unun determinatodeterminato periodoperiodo..
E’E’ importanteimportante cheche tuttitutti ii CdACdA faccianofaccianoE’E’ importanteimportante cheche tuttitutti ii CdACdA faccianofacciano
riferimentoriferimento adad un’unicaun’unica metodologiametodologia cheche
permettapermetta didi misuraremisurare inin modomodo omogeneoomogeneo ii
fenomenifenomeni didi disagiodisagio delledelle persone,persone, nonnon
concentrandoconcentrando l’attenzionel’attenzione unicamenteunicamente sullasulla
sferasfera economicaeconomica



IlIl protocolloprotocollo qualitativoqualitativo

sisi avvaleavvale didi unauna serieserie didi strumentistrumenti frafra ii qualiquali ii piùpiù importantiimportanti ::

lele intervisteinterviste biografichebiografiche ee ii focusfocus groupgroup..

�� LeLe intervisteinterviste permettonopermettono didi indagareindagare inin profonditàprofondità susu�� LeLe intervisteinterviste permettonopermettono didi indagareindagare inin profonditàprofondità susu
alcunealcune particolariparticolari tipologietipologie didi disagiodisagio emerseemerse nelnel corsocorso
dell’indaginedell’indagine quantitativaquantitativa..

�� II focusfocus groupgroup (gruppi(gruppi didi discussionediscussione susu temitemi prefissati)prefissati)
possonopossono coinvolgerecoinvolgere oo ii solisoli operatorioperatori CaritasCaritas oo essereessere allargatiallargati
adad alcunialcuni testimonitestimoni privilegiatiprivilegiati cheche osservanoosservano lala realtàrealtà dada
diversidiversi puntipunti didi vistavista..



Tutto il sistema di rilevazione, raccolta,
elaborazione e analisi dei dati necessari per
un Dossier è stato realizzato per mezzo delun Dossier è stato realizzato per mezzo del
Progetto Rete promosso dalla Caritas
Italiana nel 2003 e avviato in Sardegna alla
fine del 2004 con l’obiettivo prioritario di
rafforzare la rete dei CdA, degli OPR e dei
Laboratori delle Caritas Parrocchiali.



Dal Progetto Rete al Progetto di Promozione 
Rete Caritas

La riflessione, operata da Caritas Italiana sulle difficoltà
riscontrate dalle Caritas Diocesane di gran parte del
territorio nazionale nel realizzare l’azione pastorale di
animazione e sensibilizzazione al senso della carità
(obiettivo previsto dal Progetto Rete) ha prodotto dei
profondi cambiamenti che hanno fatto evolvere il Progetto
Rete in Progetto Promozione Rete Caritas, all’interno del
quale si collocano, pur mantenendo separate le loro identità,quale si collocano, pur mantenendo separate le loro identità,
i tre luoghi fondamentali della Caritas:

Il Centro di Ascolto

L’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse

Il Laboratorio delle Caritas Parrocchiali

Con lo scopo di realizzare attraverso un lavoro unitario
l’obiettivo comune di promuovere il metodo Caritas:
ascoltare, osservare e discernere.



�� OSSERVAREOSSERVARE: osservare, vedere, rendersi conto e : osservare, vedere, rendersi conto e 
percepire cosa è nuovo sul territorio, producendo delle percepire cosa è nuovo sul territorio, producendo delle 
osservazioni;osservazioni;

�� ASCOLTAREASCOLTARE: emerge l’esigenza di valorizzare la persona : emerge l’esigenza di valorizzare la persona 

Il metodo Caritas

�� ASCOLTAREASCOLTARE: emerge l’esigenza di valorizzare la persona : emerge l’esigenza di valorizzare la persona 
a partire dall’ascolto nelle parrocchie prima, nei centri di a partire dall’ascolto nelle parrocchie prima, nei centri di 
ascolto poi;ascolto poi;

�� DISCERNEREDISCERNERE: le azioni che restituiscono nello stesso : le azioni che restituiscono nello stesso 
contesto o che portano in altri contesti e ad altri contesto o che portano in altri contesti e ad altri 
interlocutori ciò che si è ascoltato ed elaborato. interlocutori ciò che si è ascoltato ed elaborato. 



QuestoQuesto sistemasistema haha permessopermesso aiai CdACdA didi
uscireuscire dalladalla stasistasi rimotivandolirimotivandoli all’ascolto,all’ascolto,
all’accoglienzaall’accoglienza eded aa sapersaper assumereassumere unun
nuovonuovo stilestile cheche facciafaccia passarepassare
dall’assistenzadall’assistenza allaalla promozionepromozione delladella dignitàdignità
nuovonuovo stilestile cheche facciafaccia passarepassare
dall’assistenzadall’assistenza allaalla promozionepromozione delladella dignitàdignità
delladella personapersona..



IlIl CdACdA nonnon sisi devedeve porreporre comecome un’isolaun’isola mama
devedeve sapersaper stabilirestabilire rapportirapporti didi
collaborazionecollaborazione concon tuttetutte lele forzeforze
presentipresenti sulsul territorio,territorio, devedeve essereessere comecome
unun ponteponte frafra lele personepersone inin difficoltàdifficoltà ee leleunun ponteponte frafra lele personepersone inin difficoltàdifficoltà ee lele
risorserisorse presentipresenti.. SoloSolo inin questoquesto modomodo ilil
lavorolavoro quotidianoquotidiano compiutocompiuto controcontro
l’emarginazionel’emarginazione potràpotrà produrreprodurre
cambiamenticambiamenti nellanella strutturastruttura socialesociale..



Deus Caritas est

“La società giusta non può essere opera della
Chiesa, ma deve essere realizzata dalla
politica. Tuttavia l’adoperarsi per la giustizia
lavorando per l’apertura dell’intelligenza elavorando per l’apertura dell’intelligenza e
della volontà alle esigenze del bene la
interessa profondamente (28)”









I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
(Gennaio (Gennaio –– Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Principali caratteristiche delle persone Principali caratteristiche delle persone 
ascoltateascoltate

NN°° persone ascoltatepersone ascoltate 229229

Maschi Maschi 8484

Femmine Femmine 145145

Maschi
36,7%

Femmine
63,3%

Femmine Femmine 145145

CittadinanzaCittadinanza

ItalianaItaliana 69,0%69,0%

Non italianaNon italiana 31,0%31,0%

Cittadinanza italiana
69,0%

Cittadinanza straniera
31,0%



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio  ( Periodo Gennaio  -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Le cinque nazioni di provenienza  più frequenti delle Le cinque nazioni di provenienza  più frequenti delle 
persone stranierepersone straniere

UcrainaUcraina 33,8%33,8% (96% Femmine)(96% Femmine)

RomaniaRomania 22,5% (50% Maschi)22,5% (50% Maschi)RomaniaRomania 22,5% (50% Maschi)22,5% (50% Maschi)

SenegalSenegal 9,9%9,9%

IugoslaviaIugoslavia 8,5%8,5%

MaroccoMarocco 7,0%7,0%

Seguono Kirgistan, Russia, Brasile, Moldavia Seguono Kirgistan, Russia, Brasile, Moldavia ……



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio  ( Periodo Gennaio  -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Distribuzione per genere e classi di etàDistribuzione per genere e classi di età
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I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio  ( Periodo Gennaio  -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Lo Stato civileLo Stato civile
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I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Il nucleo di convivenzaIl nucleo di convivenza

Presso Istituti .....
15,0%

Solo/a
19,0%

In nucleo con conoscenti 
o soggetti esterni alla 

propria famiglia
22,1%

15,0%

In nucleo con familiari e 
parenti
43,8%



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

La condizione abitativaLa condizione abitativa

E' senza fissa dimora
21,4%

Ha un domicilio
78,6%



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Il livello di istruzioneIl livello di istruzione

Diploma professionale
9,5%

Licenza media superiore
6,0%

Nessun titolo
8,0%

Analfabeta
2,5%

Laurea
2,5%

Diploma universitario
1,0%

Licenza elementare
26,5%

Licenza media inferiore
44,0%



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio  ( Periodo Gennaio  -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

La condizione professionaleLa condizione professionale

Occupato/a
2,6%

Inabile parziale o totale al 
lavoro
0,4%

Pensionato/a
11,4%

Disoccupato/a
77,3%

Casalinga
8,3%



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Tipologia di bisogni

Problematiche abitative Problemi di detenzione e giustizia

Dipendenze Problemi familiari

Handicap/disabilità Immigrazione

Problemi di occupazione lavoro Problemi economici

Problemi di salute Problemi di istruzione

Altri problemi



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

I bisogni delle persone ascoltateI bisogni delle persone ascoltate
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Tipologia di richiesteTipologia di richieste

Beni e servizi materialiBeni e servizi materiali

I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio –– Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Ascolto

Lavoro
Beni e servizi materialiBeni e servizi materiali

Sussidi economiciSussidi economici

SanitàSanità

Consulenza professionaleConsulenza professionale

AltroAltro

Lavoro

Alloggio 

Orientamento

Coinvolgimenti



I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari I dati del Centro di ascolto diocesano di Sassari 
( Periodo Gennaio ( Periodo Gennaio -- Dicembre 2007)Dicembre 2007)

Le richieste delle persone ascoltateLe richieste delle persone ascoltate

25,0

30,0

35,0

40,0

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

Beni e servizi
materiali

Ascolto Lavoro Sussidi Alloggio Sanità Orientamento Coinvolgimenti Consulenza


